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CHI SIAMO
IDMO è l'acronimo di Italian

Digital Media Observatory, un hub
che fa parte  dell’European

Digital Media Observatory (EDMO).

IDMO si occupa di monitorare e
contrastare la disinformazione

online in Italia, promuovendo
l'alfabetizzazione mediatica e

sostenendo la ricerca scientifica
in questo campo.



6. Analizza e monitora le fake
news nei media digitali e social.

1. Collabora con fact-checker e
organizzazioni per combattere le

fake news.

2. Promuove la ricerca sulla
disinformazione e i suoi effetti

sulla società.

3. Analizza le dinamiche delle
notizie false e crea strumenti per
identificarle e ridurne l'impatto.

4. Accresce la capacità di
identificare la disinformazione,

promuovendo un pensiero
critico nell'utilizzo dei media

digitali.

5. Organizza campagne educative,
seminari e workshop per la

verifica delle fonti e la
valutazione delle informazioni.

le attività
di idmo



L'alfabetizzazione
mediatica è la capacità

di comprendere,
analizzare, valutare e

creare contenuti
mediatici in modo

critico.

È una competenza
fondamentale

nell'attuale contesto
di continua

esposizione a
informazioni da vari

mezzi, come televisione,
giornali e social media.

MEDIA LITERACY



PERCHÉ 
LA MEDIA LITERACY 
È IMPORTANTE?

Aiuta a orientarsi nell'era dell'informazione,
distinguendo tra fonti affidabili e fuorvianti.

Fornisce strumenti per combattere la
disinformazione, riducendo il rischio di essere
ingannati.

Promuove il pensiero critico, incentivando una
valutazione attenta dei messaggi mediatici.

Consente la partecipazione attiva,
trasformando gli individui in produttori di
contenuti oltre che consumatori.

la foto ha spopolato sul web per giorni nel marzo
‘23, ma è finta ed è stata creata dall’ai. Ha dovuto
chiarirlo anche x (ex. twitter), che ha scritto:
"Questa è un’immagine falsa creata
dall’intelligenza artificiale Midjourney e
pubblicata su Reddit". l’immagine ha fatto
registrare oltre 25 milioni di visualizzazioni.



LA MEDIA LITERACY PREVEDE 
TRE COMPETENZE CHIAVE

INTERPRETAZIONE
Comprendere

messaggi mediatici,
contesto, intento e

target.

ANALISI CRITICA
Esaminare autore,
scopo, audience e

tecniche persuasive

VALUTAZIONE FONTI
Verificare credibilità

dell 'autore e
confrontare le fonti



DISINFORMAZIONE
Informazioni false o
manipolate diffuse
intenzionalmente per
ingannare o manipolare il
pubblico.

MISINFORMAZIONE
Informazioni false o
fuorvianti diffuse
involontariamente

MALINFORMAZIONE
Informazioni vere, ma
condivise con l'intento di
danneggiare una persona, un
gruppo o un'organizzazione.

RIENTRANO
NELL’INFORMATION
DISORDER



COME NASCE E SI DIFFONDE LA
DISINFORMAZIONE
La disinformazione è la diffusione di informazioni false per: 
 

Interessi politici (manipolazione dell'opinione pubblica)1.

Interessi economici (profitto con clickbait e

visualizzazioni)
2.

Motivi sociali (alimentare pregiudizi e divisioni)3.

Si diffonde principalmente attraverso:
Social media

App di messaggistica
Media tradizionali (stampa e televisione)

Lo spunto per questa immagine, creata dall’ai,
arriva dal mandato di arresto internazionale
spiccato dalla Corte Penale internazionale de
L’Aja nei confronti di Putin, con l’accusa di
"crimine di guerra di deportazione illegale di
bambini” dalle zone occupate dell'Ucraina
alla Russia



TECNICHE DI
DISINFORMAZIONE

WHATABOUTISM
(o “benaltrismo”)

STRAWMAN
(o “argomento

fantoccio”)

DERISIONEATTACCO GISH GALLOP
(o “sovraccarico

di dettagli”)



Anziché affrontare il tema centrale della
discussione, l'interlocutore devia l'attenzione
su un altro argomento, spesso poco o per nulla

correlato.

A: "Riduciamo l'uso della plastica per
proteggere i mari." 

B: "E perché non parli dell'inquinamento delle
industrie?"

Deviazione verso un altro problema per
evitare il tema principale

WHATABOUTISM
(benaltrismo)



L'interlocutore distorce o semplifica la
posizione dell'altra persona, per poi

attaccare questa versione alterata invece
dell'argomento reale.

A: "Servono più piste ciclabili." 
B: "Ah, vuoi eliminare tutte le auto, allora?" 

Distorsione della posizione per renderla più
facile da attaccare.

STRAWMAN
(ARGOMENTO
FANTOCCIO)



Viene utilizzato un linguaggio offensivo o
denigratorio per screditare l'avversario e
scoraggiarlo dal proseguire il dibattito.

A: "Questo piano economico può ridurre la
disoccupazione." 

B: "Cosa vuoi saperne tu? Non hai studiato
economia."

Critica alla persona, non all'argomento.

ATTACCO
PERSONALE (AD
HOMINEM)



Si fa uso di sarcasmo e battute sprezzanti per
ridicolizzare e sminuire l'interlocutore.

A: "Mangiare sano migliora la vita." 
B: "Ah, sei diventato un nutrizionista ora?”

Uso del sarcasmo per sminuire
l'interlocutore.

DERISIONE



L'interlocutore inonda la discussione con
una quantità eccessiva di dettagli (spesso

tecnici) per confondere l'avversario e
distogliere l'attenzione dai punti principali.

A: "Dobbiamo ridurre le emissioni di CO2." 
B: "Ma ci sono anche sole, vulcani, metano...

come fai a dire che è solo CO2?"

Inondare di dettagli per confondere e
distrarre dall'argomento principale.

GISH GALLOP
(SOVRACCARICO
DI DETTAGLI)



FACT-CHECKING 

Il fact-checking, o "verifica dei fatti", è
il processo di controllo degli

avvenimenti citati e dei dati utilizzati in
un testo o discorso. 

Si applica soprattutto alle
dichiarazioni dei politici e alle notizie

diffuse dai media.



Verifica se altre fonti

autorevoli confermano

o smentiscono le

affermazioni analizzate.

CONFRONTA LE
INFORMAZIONI

Analizza le
dichiarazioni, i dati e i

fatti riportati in un
testo o discorso.

RACCOGLIE E
MONITORA LE FONTI

Identifica errori di dati,

e interpretazioni

scorrette; scopre fake

news

INDIVIDUA ERRORI E
FALSITÀ

Fornisce chiarimenti e
correzioni, rendendo

trasparente il processo
di verifica.

REDIGE RAPPORTI
DI VERIFICA

CHE COSA FA IL FACT
CHECKER?



ALCUNE
DOMANDE

UTILI PER IL
FACT-

CHECKING

Dove e da chi è
stato detto?

Chi sono i
protagonisti della

storia?

In che contesto 
si sviluppa la storia?

Dove hai trovato
la notizia?

L’autore del pezzo
è stato reso

pubblico?

Vengono citate
 le fonti?

C’è un riferimento 
che non è chiaro?



UN VADEMECUM PER UN
BUON FACT-CHECKING 

La foto di George W. Bush, Jr che legge un libro al contrario

ha girato largamente su internet, e le critiche all’allora

presidente degli Stati Uniti non sono mancate. Ma, da un

attento esame della foto, si vede chiaramente come in realtà si

tratti di un fake.

la foto fake di  Trump portato via dagli agenti è Opera di Eliot

Higgins, fondatore della piattaforma di giornalismo

investigativo Bellingcat.



VERIFICA
DELL'AFFIDABILITÀ
DELLA FONTE
AUTOREVOLEZZA: chi è l'autore o l'organizzazione 
che ha prodotto l'informazione? Ha competenze e
credibilità nel campo di cui sta parlando?

REPUTAZIONE: la fonte è riconosciuta come affidabile
nel suo settore? Ha una storia di pubblicazione di
informazioni accurate e verificabili?

INDIPENDENZA: la fonte è indipendente o ha legami con
gruppi di interesse che potrebbero influenzare i
contenuti? Le fonti indipendenti sono generalmente
considerate più affidabili.

 L’immagine risulta generata con l’Intelligenza
Artificiale e diffusa da un sito xenofobo noto per
la diffusione di disinformazione. la manifestazione
sarebbe quella di verona dello scorso 28 ottobre. 



CONTROLLO DELLE
INFORMAZIONI
VERIFICABILITÀ: l'informazione può essere verificata
tramite altre fonti affidabili? Se l'affermazione è
supportata da dati o statistiche, sono disponibili i
dati originali?

COERENZA: l'informazione è coerente con altre fonti
attendibili? Se ci sono discrepanze, queste vengono
spiegate?

DATA DI PUBBLICAZIONE: quanto è recente
l'informazione? È ancora rilevante o superata da
nuove scoperte o aggiornamenti?

 questa foto fa parte di un progetto artistico e
proviene dall'Arabia Saudita: è opera del fotografo

Abdul Aziz al-Otabini, che voleva rappresentare
l'amore eterno di un figlio verso i genitori, senza

alcun riferimento a ciò che sta accadendo in Siria



ANALISI DEL
CONTENUTO
TONO E LINGUAGGIO: il tono è sensazionalistico o
neutrale? Le fonti affidabili tendono a usare un
linguaggio più neutro e obiettivo.

COMPLETEZZA: l'informazione è presentata in modo
completo? Vengono forniti tutti i dettagli necessari
per una corretta comprensione del contesto?

RIFERIMENTI E CITAZIONI: le affermazioni sono
supportate da citazioni di altre fonti autorevoli? Le
fonti secondarie devono essere indicate chiaramente.

Lo scatto, apparentemente scattato nella striscia di
gaza, è stato pubblicato su Fb lo scorso 27 ottobre, in
un post condiviso almeno 82mila volte. Qualche
giorno prima era circolato ampiamente su Instagram
con l’hashtag “Gaza-under-attack” e “Free Palestine”.
Su X l’immagine, che poi si è scoperto essere stata
creata con l’ai, è stata condivisa anche
dall’ambasciata cinese di Francia.



CONTROLLO DELLA
BIASED (PARZIALITÀ)

BIAS IDEOLOGICO O POLITICO: la fonte presenta un
evidente bias politico o ideologico? Le informazioni
vengono presentate in modo da favorire un
particolare punto di vista?

CONFLITTI DI INTERESSE: l'autore o l'organizzazione
potrebbe avere un conflitto di interesse che
influenza il modo in cui viene presentata
l'informazione?

AITANA LOPEZ, MODELLA VIRTUALE È STATA CREATA DA
@THECLUELESS.AI, UN'AGENZIA DI MODELLE PER
GESTIRE PROGETTI IN MODO PIÙ EFFICIENTE



USO DI STRUMENTI DI
FACT-CHECKING
Esistono diversi strumenti e piattaforme per aiutare
nella verifica delle informazioni:

POLITIFACT, SNOPES, FACTCHECK.ORG: piattaforme che
verificano le affermazioni politiche e notizie virali.

GOOGLE FACT CHECK EXPLORER: uno strumento che
consente di cercare verifiche di fatti su notizie
specifiche.

TINEYE e GOOGLE IMMAGINI: per verificare la
provenienza e l'uso di immagini; per evitare il
contesto manipolato o fuorviante. Questi ragazzi che fuggono da un orso stavano

girando la scena di un film. L'orso è stato aggiunto in
seguito come scherzo, ma l'immagine è diventata virale.



ESEMPI PRATICI DI FACT
CHECKING
NOTIZIE VIRALI: verifica se una notizia diffusa sui
social media è stata riportata anche da fonti
autorevoli.

STUDI SCIENTIFICI: controlla se l'articolo cita
correttamente lo studio e se il risultato dello
studio è interpretato accuratamente.

DICHIARAZIONI PUBBLICHE: usa piattaforme di fact-
checking per vedere se dichiarazioni politiche o
pubbliche sono state verificate da esperti.

LA FOTO MOSTRA DONALD TRUMP CHE SI ABBANDONA AD
UN’EFFUSIONE CON LA RIVALE KAMALA HARRIS. E’ UNO DEI
PRIMI RISULTATI DI GORK-2, LA NUOVA CHATBOT LANCIATA DA
ELON MUSK, CON CUI VORREBBE FARE CONCORRENZA AD ALTRI
GENERATORI DI IA COME OPENAI, GOOGLE E ANTHROPIC.



ERRORI COMUNI NEL
FACT CHECKING
CONFERMARE I PROPRI BIAS: spesso si tende a
verificare solo le informazioni che confermano le
proprie opinioni, ignorando quelle che le
contraddicono.

USO DI FONTI NON AFFIDABILI: fare affidamento su fonti
che non sono accreditate o che non hanno
verificato i fatti può portare alla diffusione di
disinformazione.

NON VERIFICARE I DATI NUMERICI: le statistiche
possono essere manipolate o interpretate male,
quindi è fondamentale verificare i numeri e le loro
fonti.

UNA FINTA FOTO DELLA TORRE EIFFEL CIRCONDATA DA
MONTAGNE DI BALLE DI FIENO E TRATTORI IN
TRANSITO LUNGO UNA STRADA È DIVENTATA VIRALE
MENTRE IN TUTTA EUROPA SONO IN CORSO LE
PROTESTE DEGLI AGRICOLTORI. L’IMMAGINE È STATA
CREATA CON L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE DA UN
ARTISTA SPECIALIZZATO IN QUESTI CONTENUTI



Non Condividere Prima di
Verificare

Usare Strumenti di Fact-
Checking

Verificare le Fonti

Sviluppare il pensiero critico

Sostenere il giornalismo di
qualità 

Educare e sensibilizzare

Partecipare a discussioni
informate

COME COMBATTERE 
LA DISINFORMAZIONE



LINEE GUIDA EDMO
PER L’ALFABETIZZAZIONE
MEDIATICA

   SVILUPPO
Definire obiettivi chiari e misurabili
Promuovere il pensiero critico e l'empowerment
Basarsi su dati e coinvolgere le parti
interessate
Assicurare inclusività, etica e accessibilità

   IMPLEMENTAZIONE
Essere trasparenti sugli obiettivi e le
metodologie
Pianificare attentamente e adattarsi al feedback

   REVISIONE
Garantire sostenibilità e impatto duraturo
Valutare i risultati e condividere esperienze

https://edmo.eu/wp-content/uploads/2024/10/EDMO-Guidelines-for-Effective-Media-Literacy-Initiatives.pdf


LE PILLOLE CONTRO LA
DISINFORMAZIONE-RAI
https://www.raiplay.it/programmi/pillolecontroladisinformazione

https://www.raiplay.it/programmi/pillolecontroladisinformazione


PROGRAMMA RAI  “INVITO ALLA LETTURA”

https://www.raiplay.it/programmi/invitoallalettura
https://www.raiplay.it/programmi/invitoallalettura


PROGRAMMA RAI “DIGITAL WORLD”

https://www.raiplay.it/programmi/digitalworld


GAMIFICATION DI TIM
https://www.idmo.it/idmogames/02_SiamoTuttiCreatori/



REPORT MENSILI 
SULLA DISINFORMAZIONE IN ITALIA 



LA MAPPA EUROPEA SUL FACT CHECKING



MAPPA DEI MIGRANTI 
DEL LUISS DATA LAB



CONCLUSIONI
In conclusione, per l'utente orientarsi in un panorama
informativo sempre più veloce non è affatto semplice.

Per evitare di cadere nelle trappole delle fake news è
fondamentale adottare un approccio prudente e
coltivare il pensiero critico, mantenendo sempre una
sana dose di dubbio.

I suggerimenti forniti in precedenza possono essere di
grande utilità; è essenziale comunque affidarsi a
esperti e professionisti del settore, che dispongono
delle competenze necessarie per contrastare una sfida
cruciale per il futuro della democrazia e della società
civile.


